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Etichettatura dei prodotti biologici, dal 1° luglio nuovo logo e nuove regole (121/2010)
Si ricorda che dal 1° luglio 2010 il vecchio logo biologico dell’UE è stato sostituito dal nuovo logo.
A partire da tale data, il nuovo logo è obbligatorio sugli imballaggi e sulle etichette dei prodotti biologici pre-confezionati ossia: alimenti biologici, mangimi biologici, materiale biologico di propagazione vegetativa e sementi biologiche per la coltivazione.
Quando si utilizza il logo bio UE, sono inoltre obbligatorie le seguenti diciture:
1) Un codice alfanumerico che rimanda all’organismo di controllo;
2) L’indicazione del luogo in cui sono state coltivate le materie prime agricole.
Alla luce di quanto sopra, si raccomanda agli Operatori di verificare sempre il luogo di coltivazione delle materie prime impiegate come ingredienti in quanto, nei prodotti trasformati, si potrebbero avere ripercussioni sulla correttezza delle diciture inserite in etichetta. Per quanto riguarda i prodotti venduti sfusi, non essendo ad oggi prevista l’indicazione del luogo di coltivazione delle materie prime sui documenti accompagnatori degli stessi, si consiglia di richiedere al fornitore (per ogni lotto d'acquisto) un’autodichiarazione sull’origine delle materie prime.
Si ricorda che è tuttavia prorogata al 1° luglio 2012 la data limite per lo smaltimento del materiale da imballaggio prodotto a norma del regolamento (CEE) n. 2092/91 o del regolamento (CE) n. 834/2007, purché i prodotti siano conformi ai requisiti del regolamento (CE) n. 834/2007.
[Fonti: Suolo e Salute; UE]
Per approfondimenti
Sul sito di Suolo e Salute, nella sezione CERTIFICAZIONE PRODUZIONI BIOLOGICHE / NORMATIVA, è disponibile “Il nuovo logo biologico dell'UE: istruzioni per l'uso”, nota informativa a cura della Direzione Tecnica di Suolo e Salute
 
Acquacoltura biologica, dal 1° luglio in vigore le nuove norme (122/2010)
Le nuove norme europee sull'etichettatura degli alimenti biologici, in vigore dal 1° luglio 2010, riguardano anche l'acquacoltura biologica di pesci, molluschi e alghe.
Tali norme stabiliscono condizioni relative all'ambiente di produzione acquatico che devono essere rispettate in tutta l'Ue, impongono la separazione di unità biologiche e non biologiche e indicano condizioni specifiche per il benessere degli animali, compresa la densità massima degli stock. Le norme impongono inoltre: il rispetto della biodiversità, il divieto di indurre la riproduzione utilizzando ormoni artificiali e l'impiego di mangimi biologici integrati da prodotti ittici provenienti da attività di pesca gestite in modo sostenibile. Sono previste disposizioni specifiche per la produzione di molluschi bivalve e alghe.
Maria Damanaki, commissaria per la Pesca e gli affari marittimi, ha commentato in merito: "Le norme paneuropee per l'acquacoltura biologica sono diventate una realtà. Amplieranno le possibilità di scelta dei consumatori e daranno impulso a forme di produzione sicure e sostenibili dal punto di vista ambientale, oltre a costituire una valida alternativa all'approccio intensivo tradizionale. L'Ue è il maggiore mercato di prodotti ittici al mondo ed è quindi logico che svolga un ruolo di primo piano nel definire norme esaurienti in questo ambito. La sostenibilità e la coesione sociale nei settori della pesca e dell'acquacoltura rientrano tra le priorità del mio mandato e queste nuove norme sono fondamentali in quanto integrano queste priorità nel settore dell'acquacoltura." 
Si stima che nel 2008, su un totale di 225 impianti certificati per l'acquacoltura biologica, 123 fossero attivi in Europa e che ad essi si dovesse quasi la metà della produzione mondiale (pari quell'anno a 50.000 tonnellate). I primi cinque Stati membri in termini di produzione sono Regno Unito, Irlanda, Ungheria, Grecia e Francia, mentre la specie più allevata è il salmone.
[Fonte: AIOL, 30/06]

 

OGM, ancora nessun accordo nell’UE; e Galan intende incoraggiare ricerca e sperimentazione (123/2010)
Il consiglio dei ministri dell'agricoltura dell'Ue ancora una volta non è riuscito a riunire, a Lussemburgo, una maggioranza favorevole o contraria alle domande di autorizzazione all'importazione e al commercio per sei mais transgenici. La decisione su cui era tenuto a votare il consiglio riguardava due mais della Syngenta, il Bt11 (rinnovo di autorizzazione) e il Bt11xGa21; il mais Dow AgroScience 1507x59122; il mais di Pioneer 59122x1507xNk603; e i mais di Monsanto Mon88017xMon810 e Mon89034xNk603. Il nulla di fatto conferma la difficoltà dei governi europei nel trovare una posizione condivisa, circostanza che rappresenta il terreno migliore per sviluppare le nuove indicazioni suggerite dal commissario Ciolos.
Sulla questione, il ministro per le Politiche agricole e alimentari Giancarlo Galan ha precisato: "Non cambio la posizione espressa fin qui dall'Italia sui dossier riguardanti questi sei mais OGM destinati all'alimentazione animale, competenza prevalente del ministero della Salute. Però credo sia utile chiarire che la mia visione è diversa da quella dei ministri che mi hanno preceduto. Per l'avvenire, per lo meno per quanto riguarderà le mie competenze di Ministro delle Politiche agricole, alimentari e forestali", ha proseguito Galan, "ho intenzione di far valere un punto di vista più aperto. Incoraggerò la ricerca e la sperimentazione anche in questo campo. Non permetterò che l'Italia si ritrovi a pagare gap difficilmente recuperabili in un terreno strategico come la conoscenza. Il mio è il Paese di Guglielmo Marconi e di Enrico Fermi e anche per questo non può imporre stop ingiustificati a chi spende la propria intelligenza e la propria vita nella ricerca del sapere e della conoscenza".
[Fonti: Greenplanet, 30/06; Freshplaza, 30/06; AGI, 30/06; MiPAAF, 30/06]

 

Sardegna, sbloccati 127 milioni per il PSR: fondi anche per il biologico (124/2010)
Sono stati sbloccati e saranno pagati entro l'anno alle aziende agricole della Sardegna 127 milioni di euro di fondi del Programma di sviluppo rurale per gli anni 2007, 2008 e 2009. Agea, l'Agenzia nazionale per le erogazioni in agricoltura, l'ha comunicato accogliendo una proposta avanzata a Roma dall'assessore regionale all'agricoltura Andrea Prato, durante la riunione della Commissione politiche agricole.  
I fondi arriveranno alle aziende sarde (quasi 35mila le domande) per le varie misure a superficie dell'asse 2 del PSR per le annualità 2007, 2008 e 2009 e riguarderanno: indennità compensativa, benessere degli animali, forestazione, razze in via di estinzione, agricoltura biologica e difesa del suolo.  L'erogazione è subordinata alla regolarità dei fascicoli aziendali. A questo proposito, l'assessore lancia un appello ad agricoltori, Centri di assistenza agricola e associazioni di categoria perché tutti insieme lavorino per risolvere eventuali problemi che possono precludere la regolare erogazione dei contributi.  "I tanti disagi creati alle nostre aziende agricole da parte del Sistema informativo nazionale, con le proposte approvate oggi da Agea possono dirsi risolti", afferma Prato. "I quasi 130 milioni di euro in arrivo entro dicembre saranno ossigeno atteso per il mondo agricolo. Il mio auspicio a questo punto é che quelle aziende che non hanno il proprio fascicolo in ordine rimedino al più presto per evitare blocchi nei pagamenti". 
[Fonte: Bioagricultura notizie, 25/06]

 

"Versiliana dei Piccoli 2010", tanta attenzione per l’ambiente e il biologico (125/2010)
Dal 01 luglio al 31 agosto 2010 a Marina di Pietrasanta (LU) torna la "Versiliana dei Piccoli 2010", festival interamente dedicato ai bambini.
Questa XXXI edizione del festival prevede tanto divertimento ma anche tanta attenzione per l’ambiente. Raddoppia l’area dedicata all’orto biologico, così come gli appuntamenti con i laboratori del contadino. Accanto ai tradizionali laboratori creativi come quello di creta, cucito, marmo, bigiotteria, musica e molti altri, prende vita una piccola azienda agricola dove piccoli contadini possono imparare a seminare, coltivare e infine mangiarsi i saporiti e sospirati prodotti della terra. Tra i nuovi appuntamenti: “Lo Spaventapasseri” per creare con materiali naturali dei personalissimi spaventapasseri; il laboratorio dell’olio per imparare tutto sull’olio; poi i laboratori dei pinoli, del miele o del pane.
Durante i mesi di luglio e agosto, dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 20, i bambini possono anche divertirsi con i giochi della ludoteca e con attività ludico-creative. I più volonterosi possono studiare, grazie ai corsi di inglese con insegnanti madrelingua e all’iniziativa "Compiti in compagnia". Il lunedì, mercoledì e venerdì pomeriggio sono inoltre previsti spettacoli teatrali.
Per maggiori informazioni: 0584 265757 - www.versilianafestival.it . 
[Fonte: Bimbi.it, 01/07]

 

Per preventivi gratuiti sui servizi di controllo e certificazione offerti da Suolo e Salute, visitate la pagina:
RICHIESTA PREVENTIVI
 [URL: http://new.suoloesalute.it/cmx/htdocs/sezioni.php?op=view&key=IDSEZIONE&keyvalue=10 ]
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